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CRIMINALITÀ, GIUSTIZIA,
DETENZIONE
UNA LETTURA IN SERIE STORICA



Tra il 1891 e il 1895 
quasi 2.000 omicidi l’anno in media 

e tra il 2020 e il 2024 poco più di 300.

Nel ventennio dal 1880 al 1900 
i reati contro il patrimonio 

rappresentano il 28% del totale,
mentre oggi sono la maggioranza 

dei reati commessi, 
fotografata all’inizio dell’azione penale.

1. CRIMINALITÀ 
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REATI DI OMICIDIO
Anni 1880-2024. Tassi per 100mila abitanti

Fonte:  Ministero di grazia e giustizia (anni 1880 - 1935); 
Istat, Rilevazione dei reati per cui è iniziata l'azione penale (dal 1936 al 2017); 

Ministero dell’Interno, statistica sulla delittuosità (dal 1955 al 2024, riportate solo per gli anni recenti)
(p) “serie di polizia” (Ministero dell’interno), relative a omicidi volontari consumati e consumati più tentati
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nel 2024

Tendenza storica alla riduzione degli
omicidi interrotta dalle guerre mondiali
e attenuata negli anni ’70- ’80 
per violenza politica e organizzazioni
criminali di stampo mafioso.

Il significativo aumento di scala 
dei reati contro il patrimonio segue 
il maggior benessere economico 
e la crescita dei centri urbani, 
che ampliano il numero 
di vittime potenzialmente predabili.
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Tra i reati contro il patrimonio
familiare, Italia tra i Paesi europei 
con la prevalenza più elevata 
per furti di autoveicoli e in abitazione.
Entrambi mostrano una significativa
diminuzione negli ultimi trent’anni.
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Il quoziente di litigiosità, 
ossia il numero di procedimenti civili depositati

in tribunali in rapporto alla popolazione,
rappresenta la domanda di giustizia 

della società. 
I primi decenni dopo l’Unità cresce 

per poi diminuire sensibilmente 
con l’abolizione dei Tribunali amministrativi

degli Stati pre-unitari.
L’aumento della litigiosità riprende 

dagli anni ’70 del Novecento. 

2. LITI, PROCEDIMENTI GIUDIZIARI 
E DETENZIONE
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 CARCERAZIONE, TURNOVER 
E MISURE ALTERNATIVE ALLA DETENZIONE

Anni 1864-2025. Detenuti presenti e condannati in misure di sicurezza 
per 100mila residenti; usciti per 100 presenti in carcere 

Fonte: elaborazione Istat su dati Ministero della Giustizia; Dipartimento Amministrazione Penitenziaria 
e Dipartimento Giustizia minorile e di comunità 



La popolazione carceraria in rapporto
agli abitanti è più che dimezzata 
tra i decenni post-unitari e oggi. 
Come la criminalità violenta, il tasso 
di carcerazione cresce nella fase post-
unitaria e inizia poi una lunga discesa.

Dagli anni ’90 sono stati predisposti
asili nido per le poche decine di madri
con figli al seguito fino ai 3 anni 
e che non scontano pene alternative.

La detenzione è un aspetto residuale
del procedimento penale minorile,
mentre i minori in carico ai servizi sociali
dell’area penale della giustizia
continuano a crescere a partire dalla
seconda metà degli anni Duemila.  
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